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Per una bibliografia delle edizioni di Vincenzo Busdraghi: 

gli annali di Matteucci e Pellegrini (1917-1918) 
 
 
 
La figura del tipografo lucchese Vincenzo Busdraghi (1524?-1601) offre una preziosa chiave 
di accesso per tentare di ricostruire la storia culturale di Lucca nel Cinquecento. Innanzitutto, 
perché i torchi all’insegna del drago dal volto barbuto furono gli unici a essere stati installati 
stabilmente entro le mura della civitas lucensis nella seconda metà del XVI secolo, ma anche 
perché la Repubblica di Lucca riconobbe al concittadino stampatore un esclusivo privilegio 
sulla produzione editoriale e cartaria, che gli garantì di operare in assoluto regime di 
monopolio dal 1549 al 1601. 

Quello del Busdraghi è un caso fortunato anche per il crescente interesse di eruditi e 
antiquari nei confronti delle sue pubblicazioni. Tuttavia, spetta a Luigi Matteucci e Francesco 
Pellegrini il merito di aver redatto gli annali tipografici, apparsi tra il 1917 e il 1918 con il 
titolo Saggio di un catalogo delle edizioni lucchesi di Vincenzo Busdraghi (1549-1605). Il 
loro contributo rappresenta ancora oggi lo strumento essenziale per avviare alla conoscenza 
delle edizioni impresse dallo stampatore lucchese, anche se la decisione di pubblicare tale 
bibliografia a puntate, peraltro in diversi fascicoli di due differenti annate de «La Bibliofilia», 
ne ha compromesso un’agevole consultazione. 

D’altra parte, pochi anni dopo, agli inizi degli anni ’20 del secolo scorso, proprio in 
seno alla redazione della medesima rivista di storia del libro, già Carlo Frati aveva maturato 
l’idea di sospendere la pubblicazione a puntate di lavori bibliografici, poiché si rese conto che 
tale scelta inficiava notevolmente sul loro efficace utilizzo. Per ovviare a tali difficoltà, Frati 
persuase l’editore Leo Samuel Olschki a inaugurare una nuova collana di supplementi alla 
rivista principale, in modo da offrire uno spazio più consono alla stampa di cataloghi e 
bibliografie speciali in volumi unici. Così, nel 1921, Olschki annunciò ufficialmente la 
nascita, sotto la direzione dello stesso Frati, della Biblioteca di bibliografia italiana, oggi 
giunta, con nuovo titolo di Biblioteca di Bibliografia. Documents and Studies in Book and 
Library History, a superare i 200 volumi.  

In occasione della mostra dedicata a Vincenzo Busdraghi presso la Biblioteca Statale 
di Lucca e della giornata di studi a lui dedicata il 15 ottobre 2016, si è pensato di donare a 
tutti gli studiosi la riproduzione digitale di quell’indispensabile strumento di ricerca: si 
ringrazia perciò Daniele Olschki, che nel felice anniversario dei 130 anni della Casa editrice, 
ha concesso di poter liberamente riprodurre gli annali di Matteucci-Pellegrini rendendoli 
consultabili sul web. 

Gli annali tipografici di Vincenzo Busdraghi nascono dalla sistematica ricognizione 
effettuata sui cataloghi delle maggiori biblioteche italiane e, in particolare, della Biblioteca 
Statale di Lucca, a cui vanno aggiunte anche le segnalazioni provenienti da alcune collezioni 
private. Un’introduzione di Luigi Matteucci ripercorre la storia della stampa lucchese e 
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fornisce alcune notizie biografiche sul Busdraghi; il catalogo delle edizioni è ordinato in base 
all’anno di pubblicazione, sempre segnalato in grassetto, anche se nell’impaginazione è 
sfuggita l’indicazione per gli anni 1591 e 1592.  

Ciascuna edizione è scandita da un numero d’ordine, anch’esso in grassetto, a cui 
fanno seguito la trascrizione facsimilare del frontespizio e le dimensioni dell’esemplare 

esaminato, di cui però si esplicita raramente l’istituzione di appartenenza. Segue l’area della 

collazione, in cui vengono rilevate la cartulazione/paginazione, il formato bibliologico, la 
fascicolatura, i caratteri tipografici impiegati con il numero di linee per pagina, le marche 
tipografico-editorali e le illustrazioni. Inoltre, si esplicitano le parti di cui si compone l’opera 
e le carte bianche.  

Seguono le note di edizione con un commento storico-culturale alla pubblicazione in 
analisi, spesso corredato di brevi notizie bio-bibliografie su autori, dedicatari e altri 
personaggi citati nell’opera. I rimandi bibliografici a volte sono integrati al commento, altre 
volte vengono segnalati nelle note a piè di pagina. Queste ultime sono spesso utilizzate per 
esporre i pareri o ulteriori osservazioni fornite da altre personalità, tra cui si segnalano gli 
interventi di Giuseppe Martini, noto libraio antiquario di origini lucchesi, di suo padre 
Domenico e di Francesco Colle (che si firma sempre con le sole iniziali).  

Il catalogo è corredato da un apparato fotografico con le riproduzioni dei frontespizi 
più preziosi e delle marche tipografiche adottate dall’officina lucchese: tuttavia, per ragioni 
dovute all’impaginazione della rivista, non sempre le immagini si riferiscono all’edizione a 

cui sono affiancate, per cui è necessario porre attenzione alla didascalia sottostante che 
esplicita sempre l’opera da cui sono state tratte le immagini. 

L’intervento di Francesco Pellegrini ripercorre il lavoro precedente del Matteucci 
seguendo l’ordine progressivo delle schede da lui stabilito e offre, per la maggior parte di 
esse, un’integrazione al commento, alla bibliografia o all’apparato iconografico già forniti in 
precedenza dal collega. Inoltre, sono segnalate alcune varianti rilevate negli esemplari di 
pubblicazioni del Busdraghi di cui era possessore lo stesso Pellegrini. In aggiunta, vengono 
allestite le descrizioni per ulteriori 8 edizioni rimaste sconosciute al Matteucci, che sono ben 
riconoscibili perché il loro numero d’ordine è seguito sempre da “bis”.   

Fa da cappello all’aggiornamento una scheda dedicata all’edizione delle 

Constitutiones Lucani capituli, impresse da Salvatore Succa nel 1523, dunque anteriore a 
quelle del Busdraghi. In calce, invece, è inserita la scheda n° 162 del Donato sine data e la 
notizia di due contraffazioni del XIX secolo. 

Un indice degli autori e dei nomi su due colonne chiude gli annali: in maiuscoletto 
viene riportato il nome degli autori, in corsivo il titolo abbreviato delle opere (seguito dalla 
data di pubblicazione) e in grassetto il numero delle schede. Per distinguere la sezione 
principale dall’appendice integrativa, le schede compilate dal Matteucci sono indicate con un 
numero semplice, quelle del Pellegrini sono accompagnate dalla lettera “A” (Appendice) 

oppure “bis”.  
Nel catalogo Matteucci-Pellegrini si trovano elencate anche le notitiae librorum, 

ovvero le edizioni non verificate da almeno un esemplare conservato e individuato, ma della 
cui esistenza fanno fede due cataloghi manoscritti delle edizioni Busdraghi conservati presso 
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la Biblioteca Statale di Lucca e compilati ancora nel XVIII secolo (mss. 1547 e 2962). 
Trattate alla stregua delle altre edizioni, le notitiae sono immediatamente distinguibili perché 
viene fornita un’intestazione con i dati bibliografici essenziali tra parentesi quadre, seguita 
dall’indicazione della fonte di riferimento ed eventuali note di commento. Infine, in calce 
all’indice, andrà segnalato un ulteriore aggiornamento alla scheda n° 82bis firmato da 
Francesco Colle («La Bibliofilia», XIX, 1918, p. 338). 

Gli annali del Busdraghi descrivono complessivamente 170 edizioni (161 individuate da 
Luigi Matteucci e 9 da Francesco Pellegrini), di cui 26 sono notitiae librorum. Per agevolare 
il riscontro delle schede tra i vari fascicoli di cui si compone il catalogo, si riporta qui la 
composizione delle varie puntate: 
 dal n° 1 al 21: «La Bibliofilia», XVIII, 1917, pp. 225-239. 

 dal n° 22 al 100: ivi, pp. 328-356. 
 dal n° 101 al 161: «La Bibliofilia», XIX, 1918, pp. 26-39. 
 dal n° 1A al 100A, più i ni 12bis, 23bis, 52bis, 54bis, 80bis, 82bis, 91bis: ivi, pp. 118-137. 

 Dal n° 101A al 160A, più i ni 114bis e 162: ivi, pp. 231-239. 
 Indice e addenda alla scheda n° 82bis: ivi, pp. 332-338. 
 

Davide Martini 
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